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Nel linguaggio informatico, moltissime sono 
le espressioni di origine straniera, la cui 

etimologia spesso è però di origine greca o 
latina; esse fanno spesso riferimento a 

concetti razionali, scientifici o tecnologici, 
spesso derivati dal pensiero greco e latino. 



Qualche esempio: l’aggettivo mikròs 
«piccolo»  si trova in parole come  

microscopio, microbo, microcosmo, 
microcriminalità, microfono,  ma anche  
microprocessore, microchip. Persino in 
Microsoft che per questo non dovrebbe 

essere pronunciato all’inglese! 



Altri termini sono: 

ANTIVIRUS: antì (in greco=contro) e virus (in 
latino=veleno). Si tratta cioè del programma 

che cerca di neutralizzare gli attacchi del 
virus 

GIGABYTE: gigas (in greco= gigante) 

MEGABYTE: megas (in greco = grande) 

 



BIOS: acronimo di Basic-Imput-Output 
System, che si richiama al greco bios= vita 

 E’ infatti l’elemento che fa partire il 
ragionamento del computer e l’istallazione 

del sistema operativo 



IPERTESTO  dal greco ypèr =sopra e dal latino 
textum= tessuto;  è il documento composto 
da blocchi di testo tra loro collegati in modo 

interattivo 

LOG IN dal greco logos =parola e dal latino  
in = dentro; è la parola che permette di 

accedere ad un sistema  



MOUSE: dal greco mus=topo, il dispositivo 
che invia un comando al computer 

PROTOCOL: dal greco proton =prima  e kolon 
=pagina; indica l’insieme delle regole che 

governano l’interscambio dei dati 

HISTORY: dal greco historìa=storia per 
indicare la cronologia 



TROJAN HORSE: è una specie di virus che 
deve il suo nome al fatto che si nasconde 

all’interno di un programma apparentemente 
innocuo, proprio come il famoso cavallo di 

Troia in cui si nascosero gli eroi greci. 

A questo si aggiungono numerosi prefissi 
come –micro; -macro: -meta; -tele, tutti 

derivati dal greco 


